
VERBALE  DEL 07 MAGGIO 2020 

L'anno 2020, il giorno 07 del mese di Maggio, il Consiglio della II Circoscrizione si è riunito in modalità 

videoconferenza (mediante collegamento  telematico a distanza) giusta convocazione del Presidente Greco 

prot. 577462 del 29/04/2020 per trattare gli argomenti di cui all'allegato O.d.G. 

Presiede la seduta il  Presidente Greco,  il quale alle ore 09:35 invita il Segretario, D.ssa Lotà, a chiamare 

l’appello.  

Risultano presenti i seguenti Consiglieri: Guaresi, Marchese, Savoca, Serio, Tusa e Viscuso. Risultano 

assenti i consiglieri Cardella, Orilia e Scarlata.  

E’ assistito dal Segretario l’Esp. Contabile D.ssa Giovanna Lotà.  

Redige il verbale il Coll.re Prof. Amm.vo Sig.ra Anna Maria Ventimiglia.  

Verificata la validità del quorum strutturale, il Presidente Greco dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Greco saluta l’Assessore Mattina presente in videoconferenza.  Ringrazia gli uffici e la Sispi 

che permettono ai consiglieri di poter svolgere le sedute in videoconferenza. Dà conferma che il vice 

sindaco il 12 maggio parteciperà alla videoconferenza. Fa una breve premessa sull’argomento del giorno 

inerente il problema Covid-19  e dà la parola ai consiglieri per consentire loro di rivolgere le domande 

all’Assessore per avere delucidazioni. 

Alle 09:37 entrano in seduta di videoconferenza i consiglieri Orilia e Scarlata. 

Il Presidente Greco dà la parola al consigliere Marchese, il quale ringrazia l’assessore per la sua 

presenza in videoconferenza, a quest’ultimo rivolge due domande. Purtroppo con il Covid-19 che  ha colpito 

il mondo intero, si rammarica che le circoscrizioni e i consiglieri non hanno potuto operare in prima linea. 

Sono state interpellate sia le associazioni, che la Protezione Civile ma non le circoscrizioni, sebbene i 

cittadini erano stati informati che potevano rivolgersi alle loro circoscrizioni di appartenenza per presentare 

le domande per avere diritto ai buoni spesa. Infine chiede quali siano i criteri per l’attribuzione dei buoni 

spesa. 

Il Presidente Greco dà la parola al consigliere Tusa, il quale ringrazia l’assessore per la sua presenza.  In 

merito alla gestione dei buoni, spesa riconosce che sta andando avanti con discreti risultati sebbene sia stata 

un po’ lacunosa all’inizio nel fornire le informazione agli utenti. Infatti molte persone si sono trovate le 

tessere con la disponibilità di denaro senza saperlo. Spera che con gli input proposti dai consiglieri si possa 

migliorare il sistema. Altra problematica si è riscontrata nella gestione dell’autocertificazione, in quanto la 

modulistica si doveva stampare e scansionare e molti cittadini non avevano gli strumenti necessari per far 

fronte a ciò, pertanto hanno avuto delle difficoltà. Chiede se ci sono novità per quanto riguarda i fondi della 

regione per dare maggiore sostegno alle famiglie bisognose per buoni spesa, affitti o per il pagamento delle 

bollette, in considerazione del fatto che il 3 maggio la finanziaria regionale è stata approvata. In merito alla 

delibera sui comitati educativi, che il consiglio ha approvato, spera che l’assessore possa dedicare un altro 

incontro con il consiglio per discutere di questo importante argomento. Per quanto riguarda le problematiche 

inerenti al Covid, chiede a che punto stanno i PUC per i percettori del reddito di cittadinanza. Spera che 

queste persone, non appena finisca l’emergenza, possano essere inserite ed essere utili alla comunità per 

aiutare la città a risollevarsi. Infine informa l’assessore di un problema di un suo amico, il quale ha 

un’associazione di volontariato in un locale affidato dal comune, in un quartiere ad alto rischio, ha ricevuto 

le cartelle di pagamento della tassa di rifiuti degli ultimi tre anni. Si consideri che l’associazione espleta i 

suoi servizi per i giovani a titolo gratuito e le attività prodotte non producono alcun rifiuto. Pertanto chiede 

all’assessore se le attività sociali potrebbero essere agevolate. 

Il Presidente Greco dà la parola al consigliere Guaresi, il quale ringrazia sia l’assessore che 

l’amministrazione per il lavoro profuso in questo momento di emergenza. Riconosce che all’inizio ci sono 

stati dei rallentamenti, dovuto al flusso giornaliero delle richieste, richieste che a molti non spettavano che di 

conseguenza hanno rallentato il sistema già carico. Inoltre molte richieste erano state compilate con dati 

errati e le dovute verifiche hanno portato via molto tempo prezioso, rallentando ulteriormente il servizio. In 

ogni modo il consigliere non può fare altro che ringraziare l’assessore, per il tempestivo aiuto fornito nel 

risolvere i problemi sorti con la procedura della richiesta di aiuti. Comunica altresì all’assessore che, poiché 

rappresenta un associazione di anziani, ha predisposto una nota che è partita giorno 4 c.m. in cui chiede 

assistenza psicologica per i tanti anziani che in questo periodo di “lockdown” hanno sofferto per la 

lontananza forzata dai loro cari. A tal proposito chiede se esista la possibilità di un aiuto psicologico per 

aiutarli ad uscire da questo tunnel della depressione.  



Il Presidente Greco dà la parola al consigliere Serio, il quale ringrazia i consiglieri che lo hanno 

preceduto per i loro interventi e rivolgendosi all’assessore chiede se vi sia la possibilità di creare un banco 

alimentare nelle circoscrizioni, in quanto sono tanti i cittadini che non hanno potuto usufruire dei buoni 

spesa, ma che si trovano in seri problemi economici. Inoltre chiede se anche a Palermo saranno distribuite 

delle mascherine ai cittadini come è stato fatto a Villabate. 

Alle ore 09:53 entra in videoconferenza il consigliere Cardella. 

Il Presidente Greco dà la parola al Vice Presidente Savoca, il quale, poiché i consiglieri che lo hanno 

preceduto hanno espresso chiaramente e ampiamente tutti i quesiti, rivolge all’assessore due domande, in 

merito ai buoni spesa da spendere presso i supermercati. Chiede di conoscere il meccanismo e se c’è la 

possibilità che alcuni esercizi commerciali possono fare richiesta o se è stata l’Amministrazione a sceglierli, 

in quanto molti desiderano partecipare; inoltre sebbene riconosca che il Covid è arrivato all’improvviso con 

la portata di uno tsunami, trovando tutti impreparati e quindi vi è stato un carico di lavoro non indifferente e 

il sistema è andato in tilt, ma si potevano dare più punti di riferimento per evitare il caos che si è creato, 

poiché tanti utenti erano sprovvisti degli strumenti necessari per presentare le richieste. 

Il Presidente Greco dà la parola al consigliere Orilia, il quale ringrazia l’assessore per la sua presenza, si 

associa a quanto detto dai consiglieri che lo hanno preceduto e conferma la necessità di aiutare i bisognosi.  

Il Presidente Greco dà la parola al consigliere Scarlata, il quale ringrazia l’assessore per la sua 

partecipazione alla videoconferenza. Purtroppo, tutti si sono trovati a dover far fronte per la prima volta in 

assoluto ad una pandemia e ovviamente all’inizio ci sono stati dei problemi di gestione, in quanto le 

richieste da parte degli utenti sono stati tantissimi. Unico rammarico è che il ruolo dei consiglieri 

circoscrizionali sia stato sminuito per via del decentramento, che non è mai partito. Avrebbero potuto essere 

una risorsa aggiuntiva e dare un valido aiuto ai cittadini che avevano bisogno di assistenza, anche se nel loro 

piccolo, tutti i consiglieri si sono prodigati ad aiutare i cittadini che si rivolgevano a loro, a volte rischiando 

di essere multati. Oggi constata che vi è una lotta fra poveri, in quanto tanti commercianti ed artigiani non 

potendo esercitare la loro attività si ritrovano anche a fare parte di questa categoria. Gli unici fortunati sono 

coloro che percepiscono lo stipendio ogni mese. Purtroppo alcuni cittadini lo hanno contattato 

telefonicamente piangendo in quanto non avevano soldi per comprare i beni di prima necessità, a tal 

proposito estende un ringraziamento al Presidente Greco che lo ha messo in contatto con alcune associazioni 

di volontariato, che hanno dato dei buoni spesa a questi cittadini. Fatta questa panoramica iniziale il 

consigliere chiede all’assessore se i buoni spesa erogati dal comune hanno una scadenza, in quanto ad alcuni 

cittadini è stato sospeso, chiede altresì notizie in merito alle richieste di alcuni cittadini che attendono ancora 

risposta e se tutte le domande vengono evase, in quanto oggi non ci sono poveri di serie A o di serie B, oggi 

c’è un bisogno uguale per tutti. 

Il Presidente Greco dà la parola al consigliere Cardella, il quale ringrazia il consigliere Scarlata che è 

stato molto esaustivo, chiede soltanto all’assessore se è possibile alzare il tetto massimo per aiutare 

maggiormente i cittadini bisognosi. 

Il Presidente Greco dà la parola al consigliere Viscuso, il quale ringrazia  l’assessore per la sua presenza. 

Poiché i consiglieri che lo hanno preceduto hanno ampiamente rivolto domande appropriate, non ha nulla in 

più da chiedere, pertanto preferisce ascoltare le risposte dell’assessore. 

Il Vice Presidente Savoca rivolgendosi all’assessore ricorda che ci sono state difficoltà iniziali nel dividere 

la spesa. Si è messo in contatto con l’assessorato per dare anche la disponibilità del consiglio, ma non ha 

mai ricevuto risposta. Inoltre per quanto riguarda i ragazzi percettori del reddito di cittadinanza, ancora non 

partono i PUC, ed è veramente un peccato, considerato che gli stessi potrebbero essere un valido aiuto per la 

pulizia della città. 

Prende la parola l’Assessore Mattina, il quale risponde a tutte le domande rivolte dai consiglieri. Inizia 

dicendo che i buoni spesa, nell’ordinanza della Protezione Civile, erano destinati a chi non aveva nessun 

reddito nel mese di marzo. Aldilà delle scelte fatte dall’amministrazione con una delibera di Giunta e su 

proposta del sindaco e dell’assessore, queste risorse dei buoni spesa, come anche le risorse della regione 

siciliana, sono destinate a chi ha reddito zero in questa fase di crisi epidemiologica. Tutti gli altri che 

avevano un reddito o un sussidio anche se minimo non rientrano in questo sistema. 

Alle ore 10:12 esce il consigliere Orilia. 

L’Assessore continua il suo intervento sottolineando che, sebbene possa essere d’accordo con quanto detto 

dai consiglieri, l’amministrazione si è dovuta attenere all’ordinanza della protezione civile, che ha dato ai 

comuni delle risorse finanziarie per dare aiuti alimentari a chi, a causa dell’epidemia, si è ritrovato a perdere 

tutte le entrate e che quindi non ha potuto comprare i beni di prima necessità.  Purtroppo non tutto rientra 



nell’ordinanza della protezione civile. L’amministrazione ha deciso di ampliare la somma provando a dare 

un aiuto a chi percepiva poco e la quota è stata stabilita a 560 euro in base al nucleo familiare e alle entrate 

reddituali avute nel mese di marzo 

Per quanto riguarda l’aumento delle quote, è una cosa su cui si può riflettere, in quanto i suggerimenti di 

tutti sono ben accetti. Tiene a precisare che la delibera della giunta regionale stabilisce che queste risorse 

vanno a chi non ha nessuna entrata. In merito ai buoni spesa comunica che gli stessi scadranno il 31 di 

luglio. L’autodichiarazione era il minimo che si poteva richiedere ai cittadini per partecipare. Queste 

dichiarazioni verranno controllate e chi ha dichiarato il falso verrà denunciato per falsa dichiarazione e 

truffa, in quanto ha preso risorse che non gli spettavano. Per dare continuità a queste risorse (buoni spesa, 

pagamento degli affitti e delle bollette) si attende la pubblicazione della legge di bilancio sulla Gazzetta 

Ufficiale, che dovrebbe accadere nei prossimi giorni. In merito alla scelta delle associazioni, dichiara che si 

è agito in questo modo in quanto gli uffici circoscrizionali sono stati chiusi per il “lockdown” e per motivi di 

sicurezza per il personale. Fin quando non vi saranno tutte le misure di sicurezza necessarie ad affrontare 

questo periodo di crisi, non si possono aprire gli uffici. Il segretario generale ha fissato come data per 

ripartire il 18 di maggio, pertanto appena tutti gli uffici riaprono si possono utilizzare tutte le circoscrizioni. 

Lui stesso avrebbe preferito che gli uffici pubblici fossero aperti, ma è stato impossibile. Non si trova 

d’accordo al coinvolgimento dei consiglieri circoscrizionali in quanto dovevano utilizzare le sedi 

istituzionali e non era possibile, in ogni modo i servizi sociali sono stati operativi anche a distanza.  Per 

quanto riguarda le mascherine, la Regione Siciliana ha fornito ai comuni una mascherina per ogni abitante e 

i piccoli comuni li hanno divise a tutti i residenti, ma al comune di Palermo non sono ancora arrivate. È 

nostra intenzione fornirle a chi non se lo può permettere, non appena questo stock verrà consegnato al 

comune di Palermo.  

In merito alle attività con anziani ritiene che sia ancora presto fare ripartire le attività dirette nei luoghi di 

aggregazioni. Ha segnato la richiesta del consigliere Guaresi e proverà a metterlo in contatto con il centro 

anziani per capire come operare per ottenere l’aiuto di uno psicologo e sostenere coloro che sono rimasti da 

soli a casa. 

La scelta degli  esercizi commerciali dove è possibile spendere i buoni è stata affidato alla “Ditta Day” che 

si occupa di buoni a livello nazionale, pertanto i negozi non sono convenzionati con il Comune, ma con 

questa ditta, che fornisce il sistema per poterli caricare sulle tessere sanitarie. Pertanto i commercianti 

interessati devono rivolgersi a questa ditta. 

In merito ai Comitati Educativi ritiene necessario al più presto predisporre un incontro specifico e dà la sua 

disponibilità già dalla prossima settimana, in quanto è importante perché tutta la programmazione delle 

prossime risorse passerà dalle circoscrizioni e dai quartieri. Non vi è l’intenzione di fare programmazione 

senza che i territori lo sappiano, e il documento che le circoscrizioni hanno ricevuto è fondamentale per tutto 

ciò. In merito ai PUC dichiara che il comune è pronto e pertanto non appena il Ministero darà l’okay per 

ripartire, si attiveranno. In questo momento, per via dell’emergenza Covid, le procedure sono ferme.  

Infine per quanto riguarda la Tarsu anticipa che non è il suo assessorato che se ne occupa ma è il Patrimonio 

che si occupa dei beni confiscati. Sostiene inoltre che nel contratto sottoscritto dall’ente, che ha partecipato 

al bando, vi era scritto che la Tarsu è obbligatoria al di là che si producono rifiuti o meno. Se si fosse 

autodenunciato avrebbe usufruito di alcune agevolazioni. Adesso non può fare altro che recarsi all’ufficio 

tributi ed esporre il problema 

Dopo aver risposto in modo esaustivo a tutte le domande il Presidente Greco ringrazia l’Assessore e si trova 

d’accordo nell’indire un incontro per discutere dei Comitati Educativi e si stabilisce come primo giorno utile 

il 13 Maggio c.m. 

L’Assessore suggerisce di invitare anche il Garante dell’Infanzia e il Presidente Greco raccordandosi con gli 

uffici predispone il tutto.  

Il consigliere Marchese rivolgendosi all’Assessore ricorda che giorno 18 maggio c.m. si dovrebbero aprire 

gli uffici circoscrizionali pertanto chiede di provvedere a togliere le garitte in quanto i locali sono angusti. 

L’Assessore risponde che sarebbe più corretto rivolgere questa domanda al Vicesindaco. 

Il Presidente Greco  dichiara che  in questo modo il pubblico può avere più spazio per rispettare le distanze 

di sicurezza imposte dell’emergenza Covid-19. Inoltre ritiene che sarebbe opportuno che l’impiegato 

comunale addetto alla portineria sia in divisa e che ci sia qualcuno che blocchi l’utenza in massa che si reca 

all’anagrafe e attività sociali per evitare l’assembramento. 

Il consigliere Serio ringrazia l’Assessore e chiede in merito alle mascherine se verranno distribuite anche 

alle circoscrizioni. Chiede altresì se è possibile organizzare un banco alimentare nelle circoscrizioni.  



L’Assessore risponde che delle mascherine  se ne occupa l’Assessore Marino, pertanto suggerisce al 

Presidente di fare una telefonata e capire il da farsi. In merito al banco alimentare si riserva di dare una 

risposta al più presto.  

Il consigliere Scarlata chiede se colui che già prende il reddito di cittadinanza ed è da solo nel nucleo 

familiare ha diritto ai buoni spesa.  

L’Assessore risponde che non ne ha diritto in quanto è da solo, se il nucleo familiare fosse stato composto 

da due persone ne avrebbe avuto diritto. 

Il consigliere Guaresi ringrazia l’assessore che sta portando avanti egregiamente la mole di lavoro dovuto 

all’emergenza Covid-19. 

Il Presidente ringrazia l’Assessore per la sua presenza e alle 10:35 il consiglio in videoconferenza 

viene dichiarato chiuso. 
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